PREGHIERA CHI E’ VIVO
Occorrente: Musica, Candela, Carillon, Velluto, Panno ruvido, Smalto, Talco o aceto , Fogli colorati, Mazzo di fiori colorati, Caleidoscopio, Sacchetto di carta
CHI E’ VIVO
Adesso ci mettiamo tutti in circolo, seduti per terra.

Cerchiamo  di fare silenzio e di ascoltare la musica che suona bassa, bassa…

Adesso facciamo un gioco, che possiamo chiamare il gioco della vita.

Silenzio, adesso chiudiamo gli occhi. Ad occhi chiusi sentiamo meglio i rumori, ed i suoni.

Ora cercate di sentire come batte il cuore. Aiutatevi con la mano, cercate di sentirlo battere con la mano. Adesso levo del tutto la musica, e smetto di parlare così nel silenzio forse riuscite a sentire anche il rumore che fa il cuore quando batte.

(… silenzio qualche minuto… alzare il volume della musica, poi riabbassarlo)
Chiunque è vivo ha un cuore che batte!

Adesso riaprite gli occhi, sempre in silenzio. Ora portate le braccia avanti, cercate di stringere i pugni, forte, forte, stringete ancora un po’, adesso allentate la forza ed aprite le mani, lentamente.

Vedete voi comandate alle vostre mani, potete muoverle come volete, vi servono anche quando dovete trasportare qualche cosa, perché avete forza. 

Chiunque è vivo ed è sano, è forte e si muove!

Continuiamo. Sempre in silenzio, cercate di sentire la musica.

Ora soffiate forte sulle mani. Forte come il vento. Ancora. Basta.

Adesso riscaldate le mani con il fiato, come fate quando è inverno ed avete freddo. 
Sentite il cado sulle mani? Voi potete riscaldarle e freddarle con il fiato!

Ora respirate piano sulla candela che vi passerò davanti. Vedete? La fiammella si muove, perché voi respirate!

Chiunque è vivo respira!

Chi è vivo sente il caldo ed il freddo con la pelle!

Tutti insieme battiamo le mani forte, forte. Sentiamo un gran rumore. Basta.

Adesso facciamo la pioggia con le mani.

Con le nostre mani ci possiamo divertire!

Con le nostre orecchie sentiamo i rumori!

Cerchiamo di tapparci le orecchie, tanto da non sentire più niente. Sentiamo un po’ così.

A un mio gesto levate le mani dalle orecchie…. (accendere il carillon) …dare il segnale del termine.

Sentite che graziosa questa musica? Suonava già quando voi avevate le orecchie tappate. Senza le orecchie non si sentono le musiche e i rumori.

Chi è vivo sente i rumori e le musiche!

Anche le orecchie ci danno gioia!

Ora chiudete gli occhi ancora, io vi passo un pezzo di stoffa , toccatela con le mani e passatela sul viso per sentire come è morbida … (passare il velluto)

Avete sentito come è morbida? Accarezzava la guancia. Ora fate lo stesso con questa altra stoffa, sempre ad occhi chiusi, sentite la differenza? … (passare un panno ruvido)

Sentito che differenza? Uno era morbido questo pungeva il viso.

Chi è vivo sente il morbido ed il ruvido!

Chi è vivo sente come sono morbidi gli animali!

Chi è vivo sente come pungono le spine!

Adesso facciamo giocare il naso!
Sentite ad occhi chiusi questo odore, ed indovinate cos’è… (passare lo smalto)

Ora sentite quest’altro odore. Lo riconoscete? …(passare il talco profumato)

Con il naso possiamo distinguere tutte le cose dall’odore, anche ad occhi chiusi.

Riconosciamo l’odore di una torta che cuoce nel forno e l’odore del pollo arrosto o del sugo … riconosciamo dall’odore della terra se è piovuto e se è primavera.

Chi è vivo sente i profumi e gli odori!

Adesso giochiamo con gli occhi.

Chiudiamoli forte, forte. Cosa vediamo? Il nero, il buio. Quanti bambini hanno paura del buio, perché al buio si sentono soli!

Stiamo un po’ così. Ora aprite gli occhi. Che colore è questo? E questo? … (far vedere dei fogli colorati)
Guardate questo mazzetto di fiori colorati. Senza la vista sareste rimasti al buio per sempre, invece vedete i colori.

Ora chiudete di nuovo gli occhi , vi passeremo un oggetto che vi piacerà molto… (passare il caleidoscopio)
Chi è vivo vede i colori, la luce, le cose e le persone!

Adesso chiudete di nuovo gli occhi …(far scoppiare all’improvviso una busta)
Tutto okay? Vi batte forte il cuore?

Ora una barzelletta: 

Un carabiniere insospettito torna di proposito dal lavoro prima del tempo e scopre moglie e amante a letto. Deciso impugna la pistola d'ordinanza e se la punta alla tempia. A quel punto i due scoppiano a ridere, ma il carabiniere: "Ridete pure, ma dopo tocca a voi!".
Chi è vivo prova paura e allegria, gioia e dolore!

Chi è vivo si diverte, può ridere e può piangere!

E cosa vuol dire essere morto?

Chi non è vivo, chi è morto non ha più un cuore che batte!

Chi è morto non può più muovere le mani!

Chi è morto non respira più!

Chi è morto non sente più il caldo né il freddo!

Non ride e non piange!

Non sente come è morbido un animale!

Non sente come pungono le spine!

Non sente i profumi dei fiori!

Non vede la luce e i colori!

Noi siamo vivi!

Gesù ci ha amati.

Anche lui vedeva il sole e i colori, anche lui amava la vita come noi.

Ma ancora di più della vita Gesù amava NOI
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